
INTRODUZIONE
PI UN POSTU A LU CIMITERU

Pi un postu a lu cimiteru, la recente commedia di Antonio 
Licari, ci immerge nel cuore delle dinamiche familiari e delle 
tensioni che sorgono attorno alla gestione delle usanze legate 
alla morte e alla memoria. Scritta in siciliano, la pièce si svolge 
in un'atmosfera al tempo stesso realistica e profondamente 
radicata  nelle  tradizioni  culturali  siciliane,  una  scelta  che 
conferisce all'opera un sapore locale autentico e vibrante.

I  personaggi,  vivaci  e  straordinariamente  ben delineati, 
evocano un gruppo di fratelli  le cui relazioni oscillano tra 
affetto e conflitto. I dialoghi taglienti e incisivi trasmettono 
le tensioni di fondo di una famiglia che affronta l'inevitabile 
riflessione sulla morte. L’autore riesce a creare un equilibrio tra 
commedia e tragedia, offrendo una riflessione sulla nostalgia 
e sul passare del tempo, pur preservando il nucleo della com-
media.

La trama è incentrata sulla questione del "posto cimite-
riale",  una questione profondamente  simbolica  che cristal-
lizza rivalità e risentimenti inespressi all'interno della famiglia. 
L'ambientazione minimalista, in cui la quotidianità si intrec-
cia con l'ombra dell'assenza, favorisce un ricco contrasto tra 
l'artificiosa allegria delle celebrazioni natalizie e le preoccu-
pazioni più oscure dei personaggi.
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L'autore  utilizza  abilmente  il  formato  teatrale  per  con-
durre il pubblico a riflettere sulla mortalità e sulle ferite psi-
cologiche inflitte dalle dispute ereditarie. Alla base dell'opera 
ci sono temi universali come l'eredità, l'identità e la fedeltà 
alla tradizione, tutti trattati con una leggerezza disarmante.

Infine, pur rispettando i codici tradizionali del teatro sici-
liano, l’autore infonde sottilmente la narrazione di modernità, 
radicando la sua opera in un contesto contemporaneo che 
risuona con le preoccupazioni di ogni famiglia. Pi un postu a 
lu cimiteru si rivela un'opera piacevole e istruttiva, un con-
centrato di cultura e umanità che merita di essere applaudito 
per la sua intelligenza e sensibilità.
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